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1. PROBLEMA CONOSCITIVO, TEMA E OBIETTIVO DI RICERCA

1.1 PROBLEMA DI RICERCA: Vi è relazione tra stress materno e comportamento scolastico del figlio?
 
1.2 TEMA DI RICERCA: Stress materno e comportamento scolastico del figlio

1.3 OBIETTIVO DI RICERCA: Stabilire se esiste una relazione tra stress materno e comportamento che il figlio assume nell’ambiente scolastico.

2. QUADRO TEORICO:
Nei primi anni della loro vita i bambini sviluppano le abilità cognitive, sociali ed emotive che forniranno le basi per la loro crescita.  Al fine di ridurre gli effetti a lungo termine delle condizioni avversive precoci, è necessario comprendere i fattori di rischio. Nello specifico, tra essi, è presente lo stress materno.
Essere genitori non è semplice: è un continuo mettersi alla prova, porsi in discussione, conciliare tutto e tutti, sapere di non potersi mai fermare. Proprio per questi motivi, possono aumentare facilmente i livelli di tensione e nervosismo, e diminuire quelli di pazienza. Si sta infatti sempre più sentendo parlare di stress genitoriale o “burn out genitoriale”.
Il termine “Burn-out” si riferisce al concetto di "esaurimento" e descrive il processo del consumarsi, dell’esaurirsi. La sua comparsa ufficiale avvenne verso la fine degli anni ’70 ed era riferibile all’ambito lavorativo.  Soltanto a partire dal nuovo secolo la sindrome del Burn-out viene estesa in ambito genitoriale, in seguito alla nascita di cambiamenti nell’ambito della genitorialità. Dalla sintesi di essi, emerge che il Burn-out genitoriale deriva dall’aumento della pressione sui genitori da un lato, e dalla riduzione del tempo e delle risorse dall’altro, insieme a un cambiamento dal punto di vista ideologico che ha reso il compito di essere genitori sempre più gravoso. Lo stress genitoriale, infatti, colpisce in egual misura madri e padri, con una lieve prevalenza di madri. 
Un fattore di rischio che può predisporre un genitore al Burn-out è connesso al concetto di “Sé-genitoriale”, ossia il tipo di identità e di standard che ogni persona si attribuisce in quanto genitore. Quando questo tende ad un modello eccessivamente perfezionista è facile che si arrivi alla frustrazione causata dall’impossibilità di raggiungere gli obiettivi.
Altre cause che possono facilitare l’insorgenza del burn-out sono quelle ambientali e sociali come: disastri acuti e psicologici, cambiamenti legati alla maternità, condizioni economiche poco soddisfacenti e problemi lavorativi. 
Un livello inferiore di stress materno può essere sperimentato da chi vive in un quartiere con alto livello di sicurezza e qualità, all’interno del quale si possono trovare luoghi di ritrovo, negozi e centri commerciali, aree verdi e una convivenza pacifica con il vicinato. 
Ci sono diversi elementi che possono essere segnali di una possibile presenza di born-out, tra cui: 
· Repentini sbalzi di umore
· Pianti senza particolare motivazione
· Trascuratezza della cura personale
· Difficoltà a dormire, sonno disturbato
· Irritabilità, insofferenza.
· Preoccupazione costante.
Per quanto riguarda il rapporto con i propri figli, questa condizione può causare difficoltà nel contatto emotivo con essi, un impoverimento marcato nella relazione e una riduzione della responsività genitoriale che possono sfociare nella tendenza a diventare genitori rigidi e assenti. In sostanza, il genitore si distacca emotivamente da loro, diventa più freddo, meno partecipativo, meno sensibile e pur riconoscendo queste carenze, non riesce a porvi rimedio.



Lo stress genitoriale influenza lo sviluppo del bambino sia in maniera diretta sia in maniera indiretta attraverso comportamenti genitoriali meno funzionali e più discontinui, interazioni adulto-bambino troppo controllanti o punitive, limitato coinvolgimento genitoriale nella relazione con i figli.  
Uno studio longitudinale ha evidenziato un’associazione tra elevati livelli di stress nei genitori e una maggiore vulnerabilità della salute del bambino collegata a comportamenti disturbati. Infatti, lo stress genitoriale può avere degli effetti sul bambino in termini sia di attaccamento della relazione madre-bambino che di adattamento comportamentale: in particolare possono insorgere disturbi della condotta, aggressività, disturbi dell’attenzione e ritiro sociale.
I disturbi del comportamento in ambito sociale sono uno dei motivi principali di consultazione per l’età evolutiva. Tra essi si può fare riferimento al comportamento negativo del bambino in ambito scolastico dimostrabile tramite uno scarso rendimento, basso livello di attenzione o un vero e proprio fallimento. 
La psicopatologia dello sviluppo mette in risalto con il termine “multifattorialità” il fatto che alla base dei disturbi comportamentali dei bambini influiscono più domini, i quali si sovrappongono. Tra essi si sono rivelati di fondamentale importanza la qualità del rapporto madre-bambino e il temperamento di quest’ultimo.
Un attaccamento sicuro si è dimostrato importante per lo sviluppo di strutture neurobiologiche designate alla regolazione dell’attivazione emotiva e al controllo delle risposte comportamentali. Contrariamente, un attaccamento di tipo insicuro causa molteplici disturbi della condotta, come elevati livelli di aggressività e contrarietà. 
Il comportamento deviante del bambino in ambito scolastico lo si può valutare da molteplici aspetti, i quali posso essere esternalizzanti e internalizzanti. 
Tra i primi possiamo trovare il fatto che il bambino:
· Non rispetti le regole
· Agisca in maniera impulsiva e aggressiva nel caso in cui si trovasse in disaccordo con uno di essi
· Tenda a rovinare il lavoro altrui
· Non svolga in maniera attiva le attività proposte dall’insegnante
Tra i secondi, si può osservare che il bambino: 
· Tenda ad isolarsi
· Presenti atteggiamenti ansiosi e litigiosi

2.1 BIBLIOGRAFIA E SITOGRAFIA: 
· “Il trattamento multi-modale dei disturbi da comportamento dirompente in bambini di età scolare: presentazione di una esperienza” L. Ruglioni, P. Muratori, L. Polidori, A. Milone, A. Manfredi, F. Lambruschi. Cognitivismo clinico (2009).
(https://www.apc.it/wp-content/uploads/2013/06/04-ruglioni.pdf) 
· “Maternal stress, child behavior and the promotive role of older siblings” Amici F., Röder, S., Kiess W. et al. BMC Public Health 22, 863 (2022).
(https://rdcu.be/c1WET)

· https://www.savethechildren.it/blog-notizie/parental-burnout-o-stress-genitoriale-i-segnali-riconoscerlo
· “Quando i bambini iniziano a…”, Angelica Arace, 2020, Milano, Mondadori Università.




2.2 MAPPA CONCETTUALE

[image: ]

3. SCELTA DELLA STRATEGIA DI RICERCA:
La strategia di ricerca è di tipo standard, la quale consente di spiegare i valori assunti dal fattore dipendente sulla base di quelli assunti dal fattore indipendente e che quindi permette di descrivere in maniera quantitativa una realtà educativa.

4. IPOTESI DI LAVORO: 
L’avere una madre stressata incide negativamente sul comportamento scolastico del figlio. 

5. IDENTIFICAZIONE DEI FATTORI E DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI:

5.1 IDENTIFICAZIONE DEI FATTORI
Fattore indipendente: Avere una madre stressata
Fattore dipendente: Comportamento scolastico del figlio




5.2 DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI
Abbiamo rilevato gli indicatori per ogni fattore, iniziando dal fattore indipendente (stress materno) e successivamente siamo passate ad analizzare il fattore dipendente (comportamento scolastico del bambino). 
	FATTORE
	INDICATORI
	ITEM DI RILEVAZIONE per la mamma
	VARIABILI

	









Avere una madre stressata
	La madre piange senza particolare motivazione
	Quante volte al giorno piangi senza particolare motivazione?
	· Mai 
· Almeno una volta
· Più di una 

	
	La madre ha difficoltà ad addormentarsi
	Quanto tempo impieghi ad addormentarti?
	· Mi addormento subito
· Dai 5 minuti a 20 minuti 
· Almeno mezz’ora

	
	La madre presenta risvegli notturni
	Quante volte ti svegli durante la notte?
	· Nemmeno una
· Una volta
· Due o più volte

	
	La madre presenta improvvisi cambi di umore
	Quante volte al giorno ti capita di cambiare improvvisamente umore?
	· Nessuna
· Al massimo una
· Almeno due 

	
	Preoccupazione costante
	[bookmark: _Hlk119676061]Quando affidi tuo figlio a qualcuno di fidato, quanto spesso ti viene voglia di avere sue notizie nell’arco di un’ora?
	· Mai, sono tranquilla
· Almeno una volta
· Due o più volte

	FATTORE
	INDICATORI
	ITEM DI RIVELAZIONE –Sulla base di quanto ti dicono le insegnanti:
	VARIABILI

	








Comportamento scolastico del figlio
	Il figlio risponde in modo violento alle provocazioni dei compagni
	Tuo figlio quanto spesso risponde in modo violento alle provocazioni dei compagni?
	· Mai
· A volte
· Spesso

	
	Il figlio ha cura del materiale altrui
	Quanto spesso in una settimana compromette il materiale altrui?
	· Mai 
· Una/due volte
· Più di due volte

	
	Il figlio ha la tendenza ad isolarsi durante il gioco
	Quante volte rifiuta l’invito al gioco dei compagni?
	· Mai 
· A volte
· Spesso 

	
	Il figlio svolge attivamente le attività proposte
	Come si dimostra il bambino di fronte alle attività proposte dall’insegnante?
	· Entusiasta
· Indifferente
· Oppositivo - scontroso

	
	Il figlio rispetta le regole scolastiche
	Quante volte il bambino viene ripreso dall’insegnante per aver infranto le regole scolastiche?
	· Raramente
· Almeno una volta al giorno
· Più di una volta 



Variabili di sfondo:
	Genere
	Qual è il genere del bambino?
	· Maschio
· Femmina 

	Età 
	Qual è l’età del bambino?
	· [bookmark: _Hlk119677553]Dai 3 ai 4
· Dai 4 ai 5
· Dai 5 ai 6


5.3 QUESTIONARIO:
QUESTIONARIO ANONIMO				Codice I_I_I_I_I_I_I_I
COMPORTAMENTO SCOLASTICO DEI BAMBINI
PRESENTAZIONE: Chiediamo la tua collaborazione a questa ricerca condotta presso il Dipartimento di Scienze dell’Educazione e della Formazione, Università degli Studi di Torino. Garantiamo che le risposte da te fornite rimarranno assolutamente anonime e verranno utilizzate esclusivamente per elaborazioni statistiche.
1. Età del bambino? 
1  Dai 3 ai 4
2  Dai 4 ai 5
3  Dai 5 ai 6
2. Genere del bambino?
1  Maschio
2  Femmina
“DOMANDE DI RILEVAZIONE per la mamma”:
3. Quante volte al giorno piangi senza particolare motivazione?
1  Mai
2  Almeno una volta
3  Più di una
4. Quanto tempo impieghi ad addormentarti?
1  Mi addormento subito
2  Dai 5 minuti a 20 minuti
3  Almeno mezz’ora
5. Quante volte ti svegli durante la notte?
1  Nemmeno una
2  Una volta
3  Due o più volte
6. Quante volte al giorno ti capita di cambiare improvvisamente umore?
[bookmark: _Hlk120181775]1  Nessuna
2  Al massimo una
3  Almeno due
7. Quando affidi tuo figlio a qualcuno di fidato, quanto spesso ti viene voglia di avere sue notizie nell’arco di un’ora?
[bookmark: _Hlk120181808]1  Mai, sono tranquilla
2  Almeno una volta
3  Due o più volte
8. Raccontami il tuo rapporto con il sonno:


9. Raccontami un periodo (anche attuale) in cui hai avuto un cambiamento improvviso di umore:


Sulla base di quanto ti dicono le/gli insegnanti:
10. Tuo figlio quanto spesso risponde in modo violento alle provocazioni dei compagni?
[bookmark: _Hlk120181905]1  Mai
2  A volte
3  Spesso
11. Quanto spesso in una settimana compromette il materiale altrui?
1  Mai
2  Uno/due volte
3  Più di due volte
12. Quante volte rifiuta l’invito al gioco dei compagni?
1  Mai
2  A volte
3  Spesso
13. Come si dimostra il bambino di fronte alle attività proposte dall’insegnante?
1  Entusiasta
2  Indifferente
3  Oppositivo- scontroso
14. Quante volte il bambino viene ripreso dall’insegnate per aver infranto le regole scolastiche?
1  Raramente
2  Almeno una volta al giorno
3  Più di una volta

15. Quando ti confronti con la maestra di tuo figlio, cosa ti dice riguardo il suo comportamento?



6. POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, TIPOLOGIA E NUMEROSITA’ DEL CAMPIONAMENTO:
 
6.1 POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO: bambini dai 3 ai 6 anni che abitano a Montà

6.2 TIPOLOGIA E NUMEROSITA’ DEL CAMPIONAMENTO: Il campionamento è di tipo non probabilistico accidentale (soggetti più facilmente rintracciabili) e ad alta strutturazione (questionario cartaceo e anonimo a domande chiuse) somministrato a 40 persone.
 
7. TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI: 
TECNICHE E STRUMENTI UTILIZZATI: Tecniche di rilevazione dati ad alta strutturazione, questionario cartaceo anonimo auto-compilato, creato tramite Word

8. PIANO DI RILEVAZIONE DEI DATI:

E’ composto da 5 elementi:
1) CONTESTO IN CUI VENGONO RILEVATI I DATI: Scuola dell’infanzia di Montà.
2) SOGGETTI COINVOLTI: Dirigente scolastico, insegnanti, mamme, bambini.
3) COME VENGONO PRESI I CONTATTI: Ci siamo rivolte personalmente al preside dell’istituto, chiedendogli il permesso di distribuire i nostri questionari. Lui ha accettato e ha spiegato il progetto alle maestre.
4) TECNICHE E STRUMENTI UTILIZZATI: Tecniche ad alta strutturazione, questionari cartacei anonimi auto-compilati, creati tramite World. 
5) COME E QUANDO VENGONO SOMMINISTRATI: Le maestre hanno distribuito i questionari alle mamme dei bambini di Venerdì e hanno chiesto loro di compilarli nel weekend e riportarli di Lunedì, giorno in cui siamo andate a ritirarli personalmente.




8.1 MATRICE DEI DATI 
Dopo aver ritirato i questionari, abbiamo creato una matrice dei dati attraverso il calcolatore Excel. Nella prima colonna sono presenti i codici che corrispondono rispettivamente ai soggetti intervistati, nelle altre abbiamo disposto le variabili che rappresentano le domande del nostro questionario.
In ogni riga troviamo il risultato dello stato assunto di ciascuna variabile per ogni soggetto.

	Codice
	V1
	V2
	V3
	V4
	V5
	V6
	V7
	V8
	V9
	V10
	V11
	V12
	V13
	V14
	V15

	A01
	2
	1
	1
	3
	1
	3
	3
	positivo
	pandemia
	1
	1
	2
	2
	1
	tranquillo

	A02
	3
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	tranquillo sonno_profondo
	stress_lavorativo
	1
	1
	1
	1
	1
	leader

	A03
	3
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	regolare
	disobbedienza_figlio
	1
	1
	2
	2
	3
	disobbediente schivo

	A04
	3
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	insonnia
	pandemia
	1
	1
	1
	2
	2
	tranquillo

	A05
	3
	2
	1
	3
	2
	3
	2
	insonnia
	infiammazione_stomaco
	1
	1
	2
	1
	2
	bravo timido

	A06
	1
	2
	2
	1
	3
	1
	2
	sonno_leggero
	mestruazioni
	2
	1
	3
	1
	1
	poco_partecipativo

	A07
	2
	2
	1
	2
	2
	2
	3
	regolare
	-
	1
	1
	1
	2
	2
	tranquilla

	A08
	1
	1
	2
	1
	3
	2
	2
	irregolare
	post_parto
	1
	1
	2
	1
	1
	tranquillo

	A09
	2
	2
	1
	2
	3
	2
	2
	irregolare
	pandemia
	1
	1
	1
	1
	1
	positiva solare

	A10
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	3
	regolare
	periodo_estivo
	1
	1
	2
	1
	1
	obbediente

	A11
	3
	1
	2
	1
	2
	2
	3
	regolare
	stress_lavorativo
	1
	1
	2
	1
	1
	calmo diligente

	A12
	1
	1
	3
	3
	3
	3
	3
	insonnia
	stress_quotidiano
	3
	3
	3
	2
	3
	disobbediente 

	A13
	3
	1
	2
	3
	3
	2
	2
	sonno_leggero
	terzo_figlio
	2
	2
	2
	1
	2
	disobbediente

	A14
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	regolare
	-
	1
	1
	2
	1
	1
	obbediente

	A15
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	3
	insonnia
	quotidianità
	2
	2
	1
	1
	1
	tranquilla

	A16
	3
	1
	2
	2
	3
	2
	2
	regolare
	stress_lavorativo
	1
	1
	2
	1
	1
	bravo obbidiente

	A17
	2
	1
	2
	3
	3
	3
	3
	irregolare
	-
	1
	2
	2
	2
	1
	vivace  obbediente

	A18
	2
	2
	1
	2
	2
	3
	2
	regolare
	stress_quotidiano
	2
	1
	1
	2
	2
	disobbediente

	A19
	3
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	regolare
	stress_lavorativo
	1
	2
	2
	1
	1
	diligente

	A20
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	2
	regolare
	pandemia
	1
	2
	2
	1
	1
	tranquillo

	A21
	3
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	regolare
	stress_lavorativo
	1
	1
	3
	2
	1
	resiliente

	A22
	2
	2
	1
	1
	1
	2
	3
	regolare
	periodo_estivo
	1
	1
	1
	1
	1
	tranquilla

	A23
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	3
	positivo
	pandemia
	2
	2
	2
	2
	1
	vivace non_partecipativo

	A24
	1
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	positivo
	mestruazioni
	1
	1
	1
	1
	1
	tranquillo

	A25
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	regolare
	disobbedienza_figlio
	2
	2
	2
	1
	1
	partecipativo

	A26
	1
	1
	2
	3
	3
	3
	3
	irregolare
	stress_lavorativo
	2
	2
	2
	2
	2
	vivace disobbediente

	A27
	2
	2
	2
	2
	1
	2
	2
	regolare
	-
	1
	1
	1
	1
	2
	tranquilla

	A28
	2
	2
	2
	2
	3
	2
	2
	irregolare
	preoccupazione
	1
	1
	2
	2
	1
	disinteressato

	A29
	1
	2
	2
	3
	3
	2
	3
	sonnambulismo
	cambio_stagione
	2
	3
	3
	2
	2
	vivace

	A30
	3
	2
	1
	1
	2
	2
	2
	regolare
	stanchezza
	1
	1
	1
	1
	1
	tranquilla

	A31
	3
	1
	2
	2
	1
	2
	2
	insonnia
	tensione_partner
	3
	1
	1
	1
	1
	socievole educato collaborativo

	A32
	1
	2
	2
	2
	1
	2
	3
	irregolare
	pandemia
	2
	2
	3
	2
	2
	vivace

	A33
	3
	1
	1
	1
	1
	2
	3
	regolare
	-
	2
	2
	2
	2
	2
	educato

	A34
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	regolare
	poco_presenti
	1
	1
	2
	1
	1
	educata

	A35
	1
	1
	3
	2
	2
	3
	2
	irregolare
	inizio_anno_scolastico
	2
	2
	2
	2
	3
	vivace

	A36
	3
	2
	1
	2
	1
	1
	2
	regolare
	periodo_autunnale
	1
	1
	2
	1
	1
	educata

	A37
	2
	2
	2
	2
	3
	3
	3
	irregolare
	stress_lavorativo stress_familiare
	2
	1
	2
	1
	2
	vivace educato

	A38
	3
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	regolare
	periodo_autunnale
	1
	1
	2
	1
	1
	vivace

	A39
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	3
	regolare
	sonnolenza
	2
	2
	2
	1
	1
	vivace

	A40
	3
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	regolare
	stress
	1
	1
	1
	1
	1
	educato rispettoso



9.Tecniche di analisi dei dati utilizzate e interpretazione dei risultati
Dopo aver costruito la matrice dei dati, è possibile analizzarli utilizzando il programma JsStat.
9.1 Analisi monovariata
Con l’analisi monovariata ogni singola variabile viene analizzata in modo descrittivo. Il programma JsStat restituisce per ogni variabile una serie di informazioni, tra cui:
-Distribuzione di frequenza semplice e cumulata con le loro rispettive percentuali: indicano come si distribuiscono i casi del campione nelle modalità di quella variabile.
-Indici di tendenza centrale: indicano dove è localizzata la distribuzione dei casi nelle modalità di quella variabile.
-Indici di dispersione: dicono quanto è ampia la distribuzione dei casi nelle modalità di quella variabile.
-Indici di posizione: dicono dove si trovano alcuni soggetti chiave rispetto al resto della distribuzione dei casi nelle modalità di quella variabile.
· V1: ETA’ DEL BAMBINO

	Distribuzione di frequenza:
V1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	15
	38%
	15
	38%
	22%:53%

	2
	10
	25%
	25
	63%
	12%:38%

	3
	15
	38%
	40
	100%
	22%:53%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1; 3
  Mediana = 2
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.34
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2

I punteggi standardizzati (o punteggi z) indicano la posizione di un soggetto, relativamente ad una data variabile, all'interno di un gruppo (il campione considerato) sulla base della media e dello scarto tipo del gruppo stesso. Tali punteggi sono dati, per ciascun caso, dalla differenza tra il valore della variabile per il singolo soggetto e la media del gruppo, rapportata allo scarto tipo del gruppo, in formule [image: http://www.edurete.org/jsstat/puntiz.gif].
La distribuzione dei punteggi z ha media pari a 0 e scarto tipo pari a 1.
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Punteggi standardizzati:
		Soggetto
	Punti grezzi
	Punto z
	Punto C
di Guilford
	Punto
pentenaria
	Punto T
	Punto L
	Centile

	A02
	3
	1.15
	7
	B
	61.5
	7.7
	98

	A03
	3
	1.15
	7
	B
	61.5
	7.7
	95

	A04
	3
	1.15
	7
	B
	61.5
	7.7
	93

	A05
	3
	1.15
	7
	B
	61.5
	7.7
	90

	A11
	3
	1.15
	7
	B
	61.5
	7.7
	88

	A13
	3
	1.15
	7
	B
	61.5
	7.7
	85

	A16
	3
	1.15
	7
	B
	61.5
	7.7
	83

	A19
	3
	1.15
	7
	B
	61.5
	7.7
	80

	A21
	3
	1.15
	7
	B
	61.5
	7.7
	78

	A30
	3
	1.15
	7
	B
	61.5
	7.7
	75

	A31
	3
	1.15
	7
	B
	61.5
	7.7
	73

	A33
	3
	1.15
	7
	B
	61.5
	7.7
	70

	A36
	3
	1.15
	7
	B
	61.5
	7.7
	68

	A38
	3
	1.15
	7
	B
	61.5
	7.7
	65

	A40
	3
	1.15
	7
	B
	61.5
	7.7
	63

	A01
	2
	0
	5
	C
	50
	6
	60

	A07
	2
	0
	5
	C
	50
	6
	57

	A09
	2
	0
	5
	C
	50
	6
	55

	A17
	2
	0
	5
	C
	50
	6
	53

	A18
	2
	0
	5
	C
	50
	6
	50

	A22
	2
	0
	5
	C
	50
	6
	48

	A25
	2
	0
	5
	C
	50
	6
	45

	A27
	2
	0
	5
	C
	50
	6
	43

	A28
	2
	0
	5
	C
	50
	6
	40

	A37
	2
	0
	5
	C
	50
	6
	38

	A06
	1
	-1.15
	3
	D
	38.5
	4.3
	35

	A08
	1
	-1.15
	3
	D
	38.5
	4.3
	33

	A10
	1
	-1.15
	3
	D
	38.5
	4.3
	30

	A12
	1
	-1.15
	3
	D
	38.5
	4.3
	28

	A14
	1
	-1.15
	3
	D
	38.5
	4.3
	25

	A15
	1
	-1.15
	3
	D
	38.5
	4.3
	23

	A20
	1
	-1.15
	3
	D
	38.5
	4.3
	20

	A23
	1
	-1.15
	3
	D
	38.5
	4.3
	18

	A24
	1
	-1.15
	3
	D
	38.5
	4.3
	15

	A26
	1
	-1.15
	3
	D
	38.5
	4.3
	13

	A29
	1
	-1.15
	3
	D
	38.5
	4.3
	10

	A32
	1
	-1.15
	3
	D
	38.5
	4.3
	8

	A34
	1
	-1.15
	3
	D
	38.5
	4.3
	5

	A35
	1
	-1.15
	3
	D
	38.5
	4.3
	3

	A39
	1
	-1.15
	3
	D
	38.5
	4.3
	0




ABERRANTI: A02, A39
	 

	 
	 





V2: GENERE 
	Distribuzione di frequenza: 	[image: ]
V2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	20
	50%
	20
	50%
	35%:65%

	2
	20
	50%
	40
	100%
	35%:65%


	
Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1; 2
  Mediana = tra 1 e 2
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  

Punteggi standardizzati
	Soggetto
	Punti grezzi
	Punto z
	Punto C
di Guilford
	Punto
pentenaria
	Punto T
	Punto L
	Centile

	A02
	2
	1
	7
	B
	60
	7.5
	98

	A03
	2
	1
	7
	B
	60
	7.5
	95

	A05
	2
	1
	7
	B
	60
	7.5
	93

	A06
	2
	1
	7
	B
	60
	7.5
	90

	A07
	2
	1
	7
	B
	60
	7.5
	88

	A09
	2
	1
	7
	B
	60
	7.5
	85

	A15
	2
	1
	7
	B
	60
	7.5
	83

	A18
	2
	1
	7
	B
	60
	7.5
	80

	A19
	2
	1
	7
	B
	60
	7.5
	78

	A21
	2
	1
	7
	B
	60
	7.5
	75

	A22
	2
	1
	7
	B
	60
	7.5
	73

	A27
	2
	1
	7
	B
	60
	7.5
	70

	A28
	2
	1
	7
	B
	60
	7.5
	68

	A29
	2
	1
	7
	B
	60
	7.5
	65

	A30
	2
	1
	7
	B
	60
	7.5
	63

	A32
	2
	1
	7
	B
	60
	7.5
	60

	A34
	2
	1
	7
	B
	60
	7.5
	57

	A36
	2
	1
	7
	B
	60
	7.5
	55

	A37
	2
	1
	7
	B
	60
	7.5
	53

	A38
	2
	1
	7
	B
	60
	7.5
	50

	A01
	1
	-1
	3
	D
	40
	4.5
	48

	A04
	1
	-1
	3
	D
	40
	4.5
	45

	A08
	1
	-1
	3
	D
	40
	4.5
	43

	A10
	1
	-1
	3
	D
	40
	4.5
	40

	A11
	1
	-1
	3
	D
	40
	4.5
	38

	A12
	1
	-1
	3
	D
	40
	4.5
	35

	A13
	1
	-1
	3
	D
	40
	4.5
	33

	A14
	1
	-1
	3
	D
	40
	4.5
	30

	A16
	1
	-1
	3
	D
	40
	4.5
	28

	A17
	1
	-1
	3
	D
	40
	4.5
	25

	A20
	1
	-1
	3
	D
	40
	4.5
	23

	A23
	1
	-1
	3
	D
	40
	4.5
	20

	A24
	1
	-1
	3
	D
	40
	4.5
	18

	A25
	1
	-1
	3
	D
	40
	4.5
	15

	A26
	1
	-1
	3
	D
	40
	4.5
	13

	A31
	1
	-1
	3
	D
	40
	4.5
	10

	A33
	1
	-1
	3
	D
	40
	4.5
	8

	A35
	1
	-1
	3
	D
	40
	4.5
	5

	A39
	1
	-1
	3
	D
	40
	4.5
	3

	A40
	1
	-1
	3
	D
	40
	4.5
	0




ABERRANTI: A02, A40







V3 – (QUANTE VOLTE PIANGI SENZA PARTICOLARE MOTIVAZIONE?)

	Distribuzione di frequenza:

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	20
	50%
	20
	50%
	35%:65%

	2
	18
	45%
	38
	95%
	30%:60%

	3
	2
	5%
	40
	100%
	0%:15%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1.55
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.46
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1




Punteggi standardizzati
	Soggetto
	Punti grezzi
	Punto z
	Punto C
di Guilford
	Punto
pentenaria
	Punto T
	Punto L
	Centile

	A12
	3
	2.46
	10
	A
	74.6
	9.7
	98

	A35
	3
	2.46
	10
	A
	74.6
	9.7
	95

	A04
	2
	0.76
	7
	B
	57.6
	7.1
	93

	A06
	2
	0.76
	7
	B
	57.6
	7.1
	90

	A08
	2
	0.76
	7
	B
	57.6
	7.1
	88

	A10
	2
	0.76
	7
	B
	57.6
	7.1
	85

	A11
	2
	0.76
	7
	B
	57.6
	7.1
	83

	A13
	2
	0.76
	7
	B
	57.6
	7.1
	80

	A16
	2
	0.76
	7
	B
	57.6
	7.1
	78

	A17
	2
	0.76
	7
	B
	57.6
	7.1
	75

	A20
	2
	0.76
	7
	B
	57.6
	7.1
	73

	A23
	2
	0.76
	7
	B
	57.6
	7.1
	70

	A26
	2
	0.76
	7
	B
	57.6
	7.1
	68

	A27
	2
	0.76
	7
	B
	57.6
	7.1
	65

	A28
	2
	0.76
	7
	B
	57.6
	7.1
	63

	A29
	2
	0.76
	7
	B
	57.6
	7.1
	60

	A31
	2
	0.76
	7
	B
	57.6
	7.1
	57

	A32
	2
	0.76
	7
	B
	57.6
	7.1
	55

	A37
	2
	0.76
	7
	B
	57.6
	7.1
	53

	A39
	2
	0.76
	7
	B
	57.6
	7.1
	50

	A01
	1
	-0.93
	3
	D
	40.7
	4.6
	48

	A02
	1
	-0.93
	3
	D
	40.7
	4.6
	45

	A03
	1
	-0.93
	3
	D
	40.7
	4.6
	43

	A05
	1
	-0.93
	3
	D
	40.7
	4.6
	40

	A07
	1
	-0.93
	3
	D
	40.7
	4.6
	38

	A09
	1
	-0.93
	3
	D
	40.7
	4.6
	35

	A14
	1
	-0.93
	3
	D
	40.7
	4.6
	33

	A15
	1
	-0.93
	3
	D
	40.7
	4.6
	30

	A18
	1
	-0.93
	3
	D
	40.7
	4.6
	28

	A19
	1
	-0.93
	3
	D
	40.7
	4.6
	25

	A21
	1
	-0.93
	3
	D
	40.7
	4.6
	23

	A22
	1
	-0.93
	3
	D
	40.7
	4.6
	20

	A24
	1
	-0.93
	3
	D
	40.7
	4.6
	18

	A25
	1
	-0.93
	3
	D
	40.7
	4.6
	15

	A30
	1
	-0.93
	3
	D
	40.7
	4.6
	13

	A33
	1
	-0.93
	3
	D
	40.7
	4.6
	10

	A34
	1
	-0.93
	3
	D
	40.7
	4.6
	8

	A36
	1
	-0.93
	3
	D
	40.7
	4.6
	5

	A38
	1
	-0.93
	3
	D
	40.7
	4.6
	3

	A40
	1
	-0.93
	3
	D
	40.7
	4.6
	0
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ABERRANTI: A12, A40












· V4 – (QUANTO TEMPO IMPIEGHI AD ADDORMENTARTI?)

	Distribuzione di frequenza:
V4
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	16
	40%
	16
	40%
	25%:55%

	2
	17
	43%
	33
	83%
	27%:58%

	3
	7
	18%
	40
	100%
	6%:29%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.37
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
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Punteggi standardizzati
	Soggetto
	Punti grezzi
	Punto z
	Punto C
di Guilford
	Punto
pentenaria
	Punto T
	Punto L
	Centile

	A01
	3
	1.69
	8
	A
	66.9
	8.5
	98

	A05
	3
	1.69
	8
	A
	66.9
	8.5
	95

	A12
	3
	1.69
	8
	A
	66.9
	8.5
	93

	A13
	3
	1.69
	8
	A
	66.9
	8.5
	90

	A17
	3
	1.69
	8
	A
	66.9
	8.5
	88

	A26
	3
	1.69
	8
	A
	66.9
	8.5
	85

	A29
	3
	1.69
	8
	A
	66.9
	8.5
	83

	A07
	2
	0.31
	6
	C
	53.1
	6.5
	80

	A09
	2
	0.31
	6
	C
	53.1
	6.5
	78

	A10
	2
	0.31
	6
	C
	53.1
	6.5
	75

	A16
	2
	0.31
	6
	C
	53.1
	6.5
	73

	A18
	2
	0.31
	6
	C
	53.1
	6.5
	70

	A19
	2
	0.31
	6
	C
	53.1
	6.5
	68

	A20
	2
	0.31
	6
	C
	53.1
	6.5
	65

	A23
	2
	0.31
	6
	C
	53.1
	6.5
	63

	A24
	2
	0.31
	6
	C
	53.1
	6.5
	60

	A27
	2
	0.31
	6
	C
	53.1
	6.5
	57

	A28
	2
	0.31
	6
	C
	53.1
	6.5
	55

	A31
	2
	0.31
	6
	C
	53.1
	6.5
	53

	A32
	2
	0.31
	6
	C
	53.1
	6.5
	50

	A35
	2
	0.31
	6
	C
	53.1
	6.5
	48

	A36
	2
	0.31
	6
	C
	53.1
	6.5
	45

	A37
	2
	0.31
	6
	C
	53.1
	6.5
	43

	A39
	2
	0.31
	6
	C
	53.1
	6.5
	40

	A02
	1
	-1.07
	3
	D
	39.3
	4.4
	38

	A03
	1
	-1.07
	3
	D
	39.3
	4.4
	35

	A04
	1
	-1.07
	3
	D
	39.3
	4.4
	33

	A06
	1
	-1.07
	3
	D
	39.3
	4.4
	30

	A08
	1
	-1.07
	3
	D
	39.3
	4.4
	28

	A11
	1
	-1.07
	3
	D
	39.3
	4.4
	25

	A14
	1
	-1.07
	3
	D
	39.3
	4.4
	23

	A15
	1
	-1.07
	3
	D
	39.3
	4.4
	20

	A21
	1
	-1.07
	3
	D
	39.3
	4.4
	18

	A22
	1
	-1.07
	3
	D
	39.3
	4.4
	15

	A25
	1
	-1.07
	3
	D
	39.3
	4.4
	13

	A30
	1
	-1.07
	3
	D
	39.3
	4.4
	10

	A33
	1
	-1.07
	3
	D
	39.3
	4.4
	8

	A34
	1
	-1.07
	3
	D
	39.3
	4.4
	5

	A38
	1
	-1.07
	3
	D
	39.3
	4.4
	3

	A40
	1
	-1.07
	3
	D
	39.3
	4.4
	0



ABERRANTI: A01, A40





















	
	 
	 




V5– (QUANTE VOLTE TI SVEGLI DURANTE LA NOTTE?)
	Distribuzione di frequenza:

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	13
	33%
	13
	33%
	18%:47%

	2
	16
	40%
	29
	73%
	25%:55%

	3
	11
	28%
	40
	100%
	14%:41%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.34
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
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Punteggi standardizzati
	Soggetto
	Punti grezzi
	Punto z
	Punto C
di Guilford
	Punto
pentenaria
	Punto T
	Punto L
	Centile

	A06
	3
	1.36
	8
	B
	63.6
	8
	98

	A08
	3
	1.36
	8
	B
	63.6
	8
	95

	A09
	3
	1.36
	8
	B
	63.6
	8
	93

	A12
	3
	1.36
	8
	B
	63.6
	8
	90

	A13
	3
	1.36
	8
	B
	63.6
	8
	88

	A16
	3
	1.36
	8
	B
	63.6
	8
	85

	A17
	3
	1.36
	8
	B
	63.6
	8
	83

	A26
	3
	1.36
	8
	B
	63.6
	8
	80

	A28
	3
	1.36
	8
	B
	63.6
	8
	78

	A29
	3
	1.36
	8
	B
	63.6
	8
	75

	A37
	3
	1.36
	8
	B
	63.6
	8
	73

	A02
	2
	0.06
	5
	C
	50.6
	6.1
	70

	A03
	2
	0.06
	5
	C
	50.6
	6.1
	68

	A04
	2
	0.06
	5
	C
	50.6
	6.1
	65

	A05
	2
	0.06
	5
	C
	50.6
	6.1
	63

	A07
	2
	0.06
	5
	C
	50.6
	6.1
	60

	A10
	2
	0.06
	5
	C
	50.6
	6.1
	57

	A11
	2
	0.06
	5
	C
	50.6
	6.1
	55

	A15
	2
	0.06
	5
	C
	50.6
	6.1
	53

	A18
	2
	0.06
	5
	C
	50.6
	6.1
	50

	A20
	2
	0.06
	5
	C
	50.6
	6.1
	48

	A23
	2
	0.06
	5
	C
	50.6
	6.1
	45

	A24
	2
	0.06
	5
	C
	50.6
	6.1
	43

	A30
	2
	0.06
	5
	C
	50.6
	6.1
	40

	A35
	2
	0.06
	5
	C
	50.6
	6.1
	38

	A39
	2
	0.06
	5
	C
	50.6
	6.1
	35

	A40
	2
	0.06
	5
	C
	50.6
	6.1
	33

	A01
	1
	-1.23
	3
	D
	37.7
	4.2
	30

	A14
	1
	-1.23
	3
	D
	37.7
	4.2
	28

	A19
	1
	-1.23
	3
	D
	37.7
	4.2
	25

	A21
	1
	-1.23
	3
	D
	37.7
	4.2
	23

	A22
	1
	-1.23
	3
	D
	37.7
	4.2
	20

	A25
	1
	-1.23
	3
	D
	37.7
	4.2
	18

	A27
	1
	-1.23
	3
	D
	37.7
	4.2
	15

	A31
	1
	-1.23
	3
	D
	37.7
	4.2
	13

	A32
	1
	-1.23
	3
	D
	37.7
	4.2
	10

	A33
	1
	-1.23
	3
	D
	37.7
	4.2
	8

	A34
	1
	-1.23
	3
	D
	37.7
	4.2
	5

	A36
	1
	-1.23
	3
	D
	37.7
	4.2
	3

	A38
	1
	-1.23
	3
	D
	37.7
	4.2
	0



ABERRANTI: A06, A38




· V6 – (QUANTE VOLTE AL GIORNO TI CAPITA DI CAMBIARE IMPROVVISAMENTE UMORE?)
	Distribuzione di frequenza:
V6
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	11
	28%
	11
	28%
	14%:41%

	2
	21
	53%
	32
	80%
	37%:68%

	3
	8
	20%
	40
	100%
	8%:32%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.39
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1

Punteggi standardizzati
	Soggetto
	Punti grezzi
	Punto z
	Punto C
di Guilford
	Punto
pentenaria
	Punto T
	Punto L
	Centile

	A01
	3
	1.57
	8
	A
	65.7
	8.4
	98

	A05
	3
	1.57
	8
	A
	65.7
	8.4
	95

	A12
	3
	1.57
	8
	A
	65.7
	8.4
	93

	A17
	3
	1.57
	8
	A
	65.7
	8.4
	90

	A18
	3
	1.57
	8
	A
	65.7
	8.4
	88

	A26
	3
	1.57
	8
	A
	65.7
	8.4
	85

	A35
	3
	1.57
	8
	A
	65.7
	8.4
	83

	A37
	3
	1.57
	8
	A
	65.7
	8.4
	80

	A07
	2
	0.11
	5
	C
	51.1
	6.2
	78

	A08
	2
	0.11
	5
	C
	51.1
	6.2
	75

	A09
	2
	0.11
	5
	C
	51.1
	6.2
	73

	A10
	2
	0.11
	5
	C
	51.1
	6.2
	70

	A11
	2
	0.11
	5
	C
	51.1
	6.2
	68

	A13
	2
	0.11
	5
	C
	51.1
	6.2
	65

	A14
	2
	0.11
	5
	C
	51.1
	6.2
	63

	A15
	2
	0.11
	5
	C
	51.1
	6.2
	60

	A16
	2
	0.11
	5
	C
	51.1
	6.2
	57

	A22
	2
	0.11
	5
	C
	51.1
	6.2
	55

	A23
	2
	0.11
	5
	C
	51.1
	6.2
	53

	A27
	2
	0.11
	5
	C
	51.1
	6.2
	50

	A28
	2
	0.11
	5
	C
	51.1
	6.2
	48

	A29
	2
	0.11
	5
	C
	51.1
	6.2
	45

	A30
	2
	0.11
	5
	C
	51.1
	6.2
	43

	A31
	2
	0.11
	5
	C
	51.1
	6.2
	40

	A32
	2
	0.11
	5
	C
	51.1
	6.2
	38

	A33
	2
	0.11
	5
	C
	51.1
	6.2
	35

	A34
	2
	0.11
	5
	C
	51.1
	6.2
	33

	A39
	2
	0.11
	5
	C
	51.1
	6.2
	30

	A40
	2
	0.11
	5
	C
	51.1
	6.2
	28

	A02
	1
	-1.35
	2
	D
	36.5
	4
	25

	A03
	1
	-1.35
	2
	D
	36.5
	4
	23

	A04
	1
	-1.35
	2
	D
	36.5
	4
	20

	A06
	1
	-1.35
	2
	D
	36.5
	4
	18

	A19
	1
	-1.35
	2
	D
	36.5
	4
	15

	A20
	1
	-1.35
	2
	D
	36.5
	4
	13

	A21
	1
	-1.35
	2
	D
	36.5
	4
	10

	A24
	1
	-1.35
	2
	D
	36.5
	4
	8

	A25
	1
	-1.35
	2
	D
	36.5
	4
	5

	A36
	1
	-1.35
	2
	D
	36.5
	4
	3

	A38
	1
	-1.35
	2
	D
	36.5
	4
	0



ABERRANTI: A01, A38



	 
		28%

	



		53%
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	11
	21
	8

	1
	2
	3



	 
	 
			   
	V6














· V10 – (TUO FIGLIO QUANTO SPESSO RISPONDE IN MODO VIOLENTO ALLE PROVOCAZIONI DEI COMPAGNI?
	Distribuzione di frequenza:

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	25
	63%
	25
	63%
	47%:78%

	2
	13
	33%
	38
	95%
	18%:47%

	3
	2
	5%
	40
	100%
	0%:15%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  

	 
		63%

	



		33%

	



		5%

	




	25
	13
	2

	1
	2
	3




	 
	 
			   
	V10











Punteggi standardizzati
	Soggetto
	Punti grezzi
	Punto z
	Punto C
di Guilford
	Punto
pentenaria
	Punto T
	Punto L
	Centile

	A12
	3
	2.68
	10
	A
	76.8
	10
	98

	A31
	3
	2.68
	10
	A
	76.8
	10
	95

	A06
	2
	0.98
	7
	B
	59.8
	7.5
	93

	A13
	2
	0.98
	7
	B
	59.8
	7.5
	90

	A15
	2
	0.98
	7
	B
	59.8
	7.5
	88

	A18
	2
	0.98
	7
	B
	59.8
	7.5
	85

	A23
	2
	0.98
	7
	B
	59.8
	7.5
	83

	A25
	2
	0.98
	7
	B
	59.8
	7.5
	80

	A26
	2
	0.98
	7
	B
	59.8
	7.5
	78

	A29
	2
	0.98
	7
	B
	59.8
	7.5
	75

	A32
	2
	0.98
	7
	B
	59.8
	7.5
	73

	A33
	2
	0.98
	7
	B
	59.8
	7.5
	70

	A35
	2
	0.98
	7
	B
	59.8
	7.5
	68

	A37
	2
	0.98
	7
	B
	59.8
	7.5
	65

	A39
	2
	0.98
	7
	B
	59.8
	7.5
	63

	A01
	1
	-0.72
	4
	D
	42.8
	4.9
	60

	A02
	1
	-0.72
	4
	D
	42.8
	4.9
	57

	A03
	1
	-0.72
	4
	D
	42.8
	4.9
	55

	A04
	1
	-0.72
	4
	D
	42.8
	4.9
	53

	A05
	1
	-0.72
	4
	D
	42.8
	4.9
	50

	A07
	1
	-0.72
	4
	D
	42.8
	4.9
	48

	A08
	1
	-0.72
	4
	D
	42.8
	4.9
	45

	A09
	1
	-0.72
	4
	D
	42.8
	4.9
	43

	A10
	1
	-0.72
	4
	D
	42.8
	4.9
	40

	A11
	1
	-0.72
	4
	D
	42.8
	4.9
	38

	A14
	1
	-0.72
	4
	D
	42.8
	4.9
	35

	A16
	1
	-0.72
	4
	D
	42.8
	4.9
	33

	A17
	1
	-0.72
	4
	D
	42.8
	4.9
	30

	A19
	1
	-0.72
	4
	D
	42.8
	4.9
	28

	A20
	1
	-0.72
	4
	D
	42.8
	4.9
	25

	A21
	1
	-0.72
	4
	D
	42.8
	4.9
	23

	A22
	1
	-0.72
	4
	D
	42.8
	4.9
	20

	A24
	1
	-0.72
	4
	D
	42.8
	4.9
	18

	A27
	1
	-0.72
	4
	D
	42.8
	4.9
	15

	A28
	1
	-0.72
	4
	D
	42.8
	4.9
	13

	A30
	1
	-0.72
	4
	D
	42.8
	4.9
	10

	A34
	1
	-0.72
	4
	D
	42.8
	4.9
	8

	A36
	1
	-0.72
	4
	D
	42.8
	4.9
	5

	A38
	1
	-0.72
	4
	D
	42.8
	4.9
	3

	A40
	1
	-0.72
	4
	D
	42.8
	4.9
	0



ABERRANTI: A12, A40



· V12 – (QUANTE VOLTE RIFIUTA L’INVITO AL GIOCO DEI COMPAGNI?)
	Distribuzione di frequenza:

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	12
	30%
	12
	30%
	16%:44%

	2
	23
	57%
	35
	88%
	42%:73%

	3
	5
	13%
	40
	100%
	2%:23%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.44
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1



	 
		30%

	



		58%

	



		13%

	




	12
	23
	5

	1
	2
	3



	 
	 
			   
	V12











Punteggi standardizzati
	Soggetto
	Punti grezzi
	Punto z
	Punto C
di Guilford
	Punto
pentenaria
	Punto T
	Punto L
	Centile

	A06
	3
	1.87
	9
	A
	68.7
	8.8
	98

	A12
	3
	1.87
	9
	A
	68.7
	8.8
	95

	A21
	3
	1.87
	9
	A
	68.7
	8.8
	93

	A29
	3
	1.87
	9
	A
	68.7
	8.8
	90

	A32
	3
	1.87
	9
	A
	68.7
	8.8
	88

	A01
	2
	0.28
	6
	C
	52.8
	6.4
	85

	A03
	2
	0.28
	6
	C
	52.8
	6.4
	83

	A05
	2
	0.28
	6
	C
	52.8
	6.4
	80

	A08
	2
	0.28
	6
	C
	52.8
	6.4
	78

	A10
	2
	0.28
	6
	C
	52.8
	6.4
	75

	A11
	2
	0.28
	6
	C
	52.8
	6.4
	73

	A13
	2
	0.28
	6
	C
	52.8
	6.4
	70

	A14
	2
	0.28
	6
	C
	52.8
	6.4
	68

	A16
	2
	0.28
	6
	C
	52.8
	6.4
	65

	A17
	2
	0.28
	6
	C
	52.8
	6.4
	63

	A19
	2
	0.28
	6
	C
	52.8
	6.4
	60

	A20
	2
	0.28
	6
	C
	52.8
	6.4
	57

	A23
	2
	0.28
	6
	C
	52.8
	6.4
	55

	A25
	2
	0.28
	6
	C
	52.8
	6.4
	53

	A26
	2
	0.28
	6
	C
	52.8
	6.4
	50

	A28
	2
	0.28
	6
	C
	52.8
	6.4
	48

	A33
	2
	0.28
	6
	C
	52.8
	6.4
	45

	A34
	2
	0.28
	6
	C
	52.8
	6.4
	43

	A35
	2
	0.28
	6
	C
	52.8
	6.4
	40

	A36
	2
	0.28
	6
	C
	52.8
	6.4
	38

	A37
	2
	0.28
	6
	C
	52.8
	6.4
	35

	A38
	2
	0.28
	6
	C
	52.8
	6.4
	33

	A39
	2
	0.28
	6
	C
	52.8
	6.4
	30

	A02
	1
	-1.31
	2
	D
	36.9
	4
	28

	A04
	1
	-1.31
	2
	D
	36.9
	4
	25

	A07
	1
	-1.31
	2
	D
	36.9
	4
	23

	A09
	1
	-1.31
	2
	D
	36.9
	4
	20

	A15
	1
	-1.31
	2
	D
	36.9
	4
	18

	A18
	1
	-1.31
	2
	D
	36.9
	4
	15

	A22
	1
	-1.31
	2
	D
	36.9
	4
	13

	A24
	1
	-1.31
	2
	D
	36.9
	4
	10

	A27
	1
	-1.31
	2
	D
	36.9
	4
	8

	A30
	1
	-1.31
	2
	D
	36.9
	4
	5

	A31
	1
	-1.31
	2
	D
	36.9
	4
	3

	A40
	1
	-1.31
	2
	D
	36.9
	4
	0



ABERRANTI: A06, A40




V14 – (QUANTE VOLTE IL BAMBINO VIENE RIPRESO DALL’INSEGNANTE PER AVER INFRANTO LE REGOLE?)

	Distribuzione di frequenza:

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	26
	65%
	26
	65%
	50%:80%

	2
	11
	28%
	37
	93%
	14%:41%

	3
	3
	8%
	40
	100%
	0%:16%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  


	 
		65%

	



		28%

	



		8%
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	V14











Punteggi standardizzati
	Soggetto
	Punti grezzi
	Punto z
	Punto C
di Guilford
	Punto
pentenaria
	Punto T
	Punto L
	Centile

	A03
	3
	2.51
	10
	A
	75.1
	9.8
	98

	A12
	3
	2.51
	10
	A
	75.1
	9.8
	95

	A35
	3
	2.51
	10
	A
	75.1
	9.8
	93

	A04
	2
	0.92
	7
	B
	59.2
	7.4
	90

	A05
	2
	0.92
	7
	B
	59.2
	7.4
	88

	A07
	2
	0.92
	7
	B
	59.2
	7.4
	85

	A13
	2
	0.92
	7
	B
	59.2
	7.4
	83

	A18
	2
	0.92
	7
	B
	59.2
	7.4
	80

	A26
	2
	0.92
	7
	B
	59.2
	7.4
	78

	A27
	2
	0.92
	7
	B
	59.2
	7.4
	75

	A29
	2
	0.92
	7
	B
	59.2
	7.4
	73

	A32
	2
	0.92
	7
	B
	59.2
	7.4
	70

	A33
	2
	0.92
	7
	B
	59.2
	7.4
	68

	A37
	2
	0.92
	7
	B
	59.2
	7.4
	65

	A01
	1
	-0.68
	4
	D
	43.2
	5
	63

	A02
	1
	-0.68
	4
	D
	43.2
	5
	60

	A06
	1
	-0.68
	4
	D
	43.2
	5
	57

	A08
	1
	-0.68
	4
	D
	43.2
	5
	55

	A09
	1
	-0.68
	4
	D
	43.2
	5
	53

	A10
	1
	-0.68
	4
	D
	43.2
	5
	50

	A11
	1
	-0.68
	4
	D
	43.2
	5
	48

	A14
	1
	-0.68
	4
	D
	43.2
	5
	45

	A15
	1
	-0.68
	4
	D
	43.2
	5
	43

	A16
	1
	-0.68
	4
	D
	43.2
	5
	40

	A17
	1
	-0.68
	4
	D
	43.2
	5
	38

	A19
	1
	-0.68
	4
	D
	43.2
	5
	35

	A20
	1
	-0.68
	4
	D
	43.2
	5
	33

	A21
	1
	-0.68
	4
	D
	43.2
	5
	30

	A22
	1
	-0.68
	4
	D
	43.2
	5
	28

	A23
	1
	-0.68
	4
	D
	43.2
	5
	25

	A24
	1
	-0.68
	4
	D
	43.2
	5
	23

	A25
	1
	-0.68
	4
	D
	43.2
	5
	20

	A28
	1
	-0.68
	4
	D
	43.2
	5
	18

	A30
	1
	-0.68
	4
	D
	43.2
	5
	15

	A31
	1
	-0.68
	4
	D
	43.2
	5
	13

	A34
	1
	-0.68
	4
	D
	43.2
	5
	10

	A36
	1
	-0.68
	4
	D
	43.2
	5
	8

	A38
	1
	-0.68
	4
	D
	43.2
	5
	5

	A39
	1
	-0.68
	4
	D
	43.2
	5
	3

	A40
	1
	-0.68
	4
	D
	43.2
	5
	0



ABERRANTI: A03, A40



NUOVA MATRICE DATI SENZA CASI ABERRANTI
	Codice
	V1
	V2
	V3
	V4
	V5
	V6
	V7
	V8
	V9
	V10
	V11
	V12
	V13
	V14
	V15

	A04
	3
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	insonnia
	pandemia
	1
	1
	1
	2
	2
	tranquillo

	A05
	3
	2
	1
	3
	2
	3
	2
	insonnia
	infiammazione_stomaco
	1
	1
	2
	1
	2
	bravo timido

	A07
	2
	2
	1
	2
	2
	2
	3
	regolare
	-
	1
	1
	1
	2
	2
	tranquilla

	A08
	1
	1
	2
	1
	3
	2
	2
	irregolare
	post_parto
	1
	1
	2
	1
	1
	tranquillo

	A09
	2
	2
	1
	2
	3
	2
	2
	irregolare
	pandemia
	1
	1
	1
	1
	1
	positiva solare

	A10
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	3
	regolare
	periodo_estivo
	1
	1
	2
	1
	1
	obbediente

	A11
	3
	1
	2
	1
	2
	2
	3
	regolare
	stress_lavorativo
	1
	1
	2
	1
	1
	calmo diligente

	A13
	3
	1
	2
	3
	3
	2
	2
	sonno_leggero
	terzo_figlio
	2
	2
	2
	1
	2
	disobbediente

	A14
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	regolare
	-
	1
	1
	2
	1
	1
	obbediente

	A15
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	3
	insonnia
	quotidianità
	2
	2
	1
	1
	1
	tranquilla

	A16
	3
	1
	2
	2
	3
	2
	2
	regolare
	stress_lavorativo
	1
	1
	2
	1
	1
	bravo obbidiente

	A17
	2
	1
	2
	3
	3
	3
	3
	irregolare
	-
	1
	2
	2
	2
	1
	vivace  obbediente

	A18
	2
	2
	1
	2
	2
	3
	2
	regolare
	stress_quotidiano
	2
	1
	1
	2
	2
	disobbediente

	A19
	3
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	regolare
	stress_lavorativo
	1
	2
	2
	1
	1
	diligente

	A20
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	2
	regolare
	pandemia
	1
	2
	2
	1
	1
	tranquillo

	A21
	3
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	regolare
	stress_lavorativo
	1
	1
	3
	2
	1
	resiliente

	A22
	2
	2
	1
	1
	1
	2
	3
	regolare
	periodo_estivo
	1
	1
	1
	1
	1
	tranquilla

	A23
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	3
	positivo
	pandemia
	2
	2
	2
	2
	1
	vivace non_partecipativo

	A24
	1
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	positivo
	mestruazioni
	1
	1
	1
	1
	1
	tranquillo

	A25
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	regolare
	disobbedienza_figlio
	2
	2
	2
	1
	1
	partecipativo

	A26
	1
	1
	2
	3
	3
	3
	3
	irregolare
	stress_lavorativo
	2
	2
	2
	2
	2
	vivace disobbediente

	A27
	2
	2
	2
	2
	1
	2
	2
	regolare
	-
	1
	1
	1
	1
	2
	tranquilla

	A28
	2
	2
	2
	2
	3
	2
	2
	irregolare
	preoccupazione
	1
	1
	2
	2
	1
	disinteressato

	A29
	1
	2
	2
	3
	3
	2
	3
	sonnambulismo
	cambio_stagione
	2
	3
	3
	2
	2
	vivace

	A30
	3
	2
	1
	1
	2
	2
	2
	regolare
	stanchezza
	1
	1
	1
	1
	1
	tranquilla

	A31
	3
	1
	2
	2
	1
	2
	2
	insonnia
	tensione_partner
	3
	1
	1
	1
	1
	socievole educato collaborativo

	A32
	1
	2
	2
	2
	1
	2
	3
	irregolare
	pandemia
	2
	2
	3
	2
	2
	vivace

	A33
	3
	1
	1
	1
	1
	2
	3
	regolare
	-
	2
	2
	2
	2
	2
	educato

	A34
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	regolare
	poco_presenti
	1
	1
	2
	1
	1
	educata

	A35
	1
	1
	3
	2
	2
	3
	2
	irregolare
	inizio_anno_scolastico
	2
	2
	2
	2
	3
	vivace

	A36
	3
	2
	1
	2
	1
	1
	2
	regolare
	periodo_autunnale
	1
	1
	2
	1
	1
	educata

	A37
	2
	2
	2
	2
	3
	3
	3
	irregolare
	stress_lavorativo stress_familiare
	2
	1
	2
	1
	2
	vivace educato





TRASFORMAZIONE DELLE VARIABILI TESTUALI IN VARIABILI CATEGORIALI
V8 – rapporto con il sonno
	Lessico della variabile: V8
	Termine/concetto
	Freq.
	Percent. sui casi

	regolare
	16
	50%

	irregolare
	8
	25%

	insonnia
	4
	13%

	positivo
	2
	6%

	sonno_leggero
	1
	3%

	sonnambulismo
	1
	3%


Numero parole differenti: 6.     Numero casi: 32
	


Lessico della variabile: V15
	Termine/concetto
	Freq.
	Percent. sui casi

	vivace
	7
	22%

	tranquilla
	5
	16%

	tranquillo
	4
	13%

	obbediente
	3
	9%

	disobbediente
	3
	9%

	educato
	3
	9%

	bravo
	2
	6%

	diligente
	2
	6%

	educata
	2
	6%

	timido
	1
	3%

	positiva
	1
	3%

	solare
	1
	3%

	calmo
	1
	3%

	obbidiente
	1
	3%

	
	1
	3%

	resiliente
	1
	3%

	non_partecipativo
	1
	3%

	partecipativo
	1
	3%

	disinteressato
	1
	3%

	socievole
	1
	3%

	collaborativo
	1
	3%


Numero parole differenti: 21.     Numero casi: 32

9.2 ANALISI BIVARIATA
L’analisi bivariata permette di stabilire se vi sono relazioni significative fra le variabili scelte generate dal fattore indipendente, in questo caso lo stress materno, e ciascuna variabile scelta generate dal fattore dipendente, in questo caso il comportamento scolastico del bambino.
Una relazione è significativa quando ha bassa probabilità di essere imputata al caso.
L’analisi verrà svolta attraverso il programma JsStat, selezionando le due variabili di cui si vuole verificare la relazione (una indipendente e una dipendente) e, trattandosi di variabili di tipo categoriali ordinate, bisogna selezionare come tipologia di analisi “tabella a doppia entrata”.
L’analisi bivariata restituirà quindi una tabella a doppia entrata, relativa al campione considerato e vi saranno:
· Le frequenze osservate O (il numero dei casi del campione che hanno quei dati valori sulle variabili considerate);
· Le frequenze attese A (le frequenze che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione fra le due variabili).
Tanto più lontane le frequenze O saranno dalle frequenze A, tanto sarà più facile che vi sia una relazione significativa. Per stabilire se fra due variabili vi sia relazione significativa verranno presi in esame due indici di forza:
Il primo è l’X quadro: quando si avvicina al numero dei casi totali, la relazione fra due variabili sarà forte. Se sarà vicino allo zero, è probabile che non vi sia relazione. La relazione inizia ad essere forte quando X quadro è vicino a 1/3 dei casi.
Il secondo indice di forza che verrà preso in esame è la Significatività dell’X quadro: è la probabilità che Xquadro sia diverso da zero per effetto del caso. Se esso è inferiore a 0,05 (livello di fiducia) è probabile che la relazione sia significativa. 
Per poter verificare l’ipotesi di partenza della ricerca sono state messe in relazione le variabili del fattore indipendente con le variabili del fattore dipendente.


V3xV10: Quante volte al giorno piangi senza particolare motivazione? x Tuo figlio quanto spesso risponde in modo violento alle provocazioni?
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Tabella a doppia entrata:									
V3 x V10
	V10->
V3
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	11
9.4
0.5
	4
5.2
-0.5
	0
0.5
-
	15

	2
	9
10
-0.3
	6
5.5
0.2
	1
0.5
-
	16

	3
	0
0.6
-
	1
0.3
-
	0
0
-
	1

	Marginale
di colonna
	20
	11
	1
	32





Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili













V3xV12: Quante volte al giorno piangi senza particolare motivazione? x Quante volte rifiuta l’invito al gioco dei compagni?
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Tabella a doppia entrata:									
V3 x V12
	V12->
V3
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	7
4.7
1.1
	7
8.9
-0.6
	1
1.4
-0.3
	15

	2
	3
5
-0.9
	11
9.5
0.5
	2
1.5
0.4
	16

	3
	0
0.3
-
	1
0.6
-
	0
0.1
-
	1

	Marginale
di colonna
	10
	19
	3
	32



Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili






V3xV14: Quante volte al giorno piangi senza particolare motivazione? x Quante volte al giorno il bambino viene ripresi dall’insegnante per aver infranto le regole scolastiche?
Tabella a doppia entrata: 
		73%
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V3 x V14

	V14->
V3
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	11
9.4
0.5
	4
5.2
-0.5
	0
0.5
-
	15

	2
	9
10
-0.3
	7
5.5
0.6
	0
0.5
-
	16

	3
	0
0.6
-
	0
0.3
-
	1
0
-
	1

	Marginale
di colonna
	20
	11
	1
	32



	   
	1

	   
	2

	   
	3


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili





V3xV15: Quante volte al giorno piangi senza particolare motivazione? x Quando ti confronti con la maestra di tuo figlio, cosa ti dice riguardo il suo comportamento?
Tabella a doppia entrata:
V3 x V15
	V15->
V3
	bravo obbidiente
	bravo timido
	calmo diligente
	diligente
	disinteressato
	disobbediente
	educata
	educato
	obbediente
	partecipativo
	positiva solare
	resiliente
	socievole educato collaborativo
	tranquilla
	tranquillo
	vivace
	vivace obbediente
	vivace disobbediente
	vivace educato
	vivace non_partecipativo
	Marginale
di riga

	1
	0
0.5
-
	1
0.5
-
	0
0.5
-
	1
0.5
-
	0
0.5
-
	1
0.9
-
	2
0.9
-
	1
0.5
-
	1
0.9
-
	1
0.5
-
	1
0.5
-
	1
0.5
-
	0
0.5
-
	4
2.3
1.1
	1
1.9
-0.6
	0
1.4
-1.2
	0
0.5
-
	0
0.5
-
	0
0.5
-
	0
0.5
-
	15

	2
	1
0.5
-
	0
0.5
-
	1
0.5
-
	0
0.5
-
	1
0.5
-
	1
1
0
	0
1
-1
	0
0.5
-
	1
1
0
	0
0.5
-
	0
0.5
-
	0
0.5
-
	1
0.5
-
	1
2.5
-0.9
	3
2
0.7
	2
1.5
0.4
	1
0.5
-
	1
0.5
-
	1
0.5
-
	1
0.5
-
	16

	3
	0
0
-
	0
0
-
	0
0
-
	0
0
-
	0
0
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	0
0
-
	0
0.1
-
	0
0
-
	0
0
-
	0
0
-
	0
0
-
	0
0.2
-
	0
0.1
-
	1
0.1
-
	0
0
-
	0
0
-
	0
0
-
	0
0
-
	1

	Marginale
di colonna
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	5
	4
	3
	1
	1
	1
	1
	32


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
[image: ][image: ]























V4xV10:Quanto tempo impieghi ad addormentarti? x Tuo figlio quanto spesso risponde in maniera violenta alle provocazioni dei compagni?

	Tabella a doppia entrata:
V4 x V10
	V10->
V4
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	8
6.9
0.4
	3
3.8
-0.4
	0
0.3
-
	11

	2
	10
10
0
	5
5.5
-0.2
	1
0.5
-
	16

	3
	2
3.1
-0.6
	3
1.7
1
	0
0.2
-
	5

	Marginale
di colonna
	20
	11
	1
	32




Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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V4xV12: Quanto tempo impieghi per addormentarti? x Quante volte rifiuta l’invito al gioco dei compagni?
Tabella a doppia entrata:
 V4 x V12												
	V12->
V4
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	4
3.4
0.3
	6
6.5
-0.2
	1
1
0
	11

	2
	6
5
0.4
	9
9.5
-0.2
	1
1.5
-0.4
	16

	3
	0
1.6
-1.2
	4
3
0.6
	1
0.5
-
	5

	Marginale
di colonna
	10
	19
	3
	32
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili

	
	


V4Xv14: Quanto tempo impieghi per addormentarti? x Quante volte il bambino viene ripreso dall’insegnante per aver infranto le regole scolastiche?
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Tabella a doppia entrata:
V4 x V14
	V14->
V4
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	9
6.9
0.8
	2
3.8
-0.9
	0
0.3
-
	11

	2
	10
10
0
	5
5.5
-0.2
	1
0.5
-
	16

	3
	1
3.1
-1.2
	4
1.7
1.7
	0
0.2
-
	5

	Marginale
di colonna
	20
	11
	1
	32



Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili










V4Xv15: Quanto tempo impieghi ad addormentarti? x Quando ti confronti con la maestra di tuo figlio, cosa ti dice riguardo il suo comportamento? 
Tabella a doppia entrata:
V4 x V15
	V15->
V4
	bravo obbidiente
	bravo timido
	calmo diligente
	diligente
	disinteressato
	disobbediente
	educata
	educato
	obbediente
	partecipativo
	positiva solare
	resiliente
	socievole educato collaborativo
	tranquilla
	tranquillo
	vivace
	vivace obbediente
	vivace disobbediente
	vivace educato
	vivace non_partecipativo
	Marginale
di riga

	1
	0
0.3
-
	0
0.3
-
	1
0.3
-
	0
0.3
-
	0
0.3
-
	0
0.7
-
	1
0.7
-
	1
0.3
-
	1
0.7
-
	1
0.3
-
	0
0.3
-
	1
0.3
-
	0
0.3
-
	3
1.7
1
	2
1.4
0.5
	0
1
-1
	0
0.3
-
	0
0.3
-
	0
0.3
-
	0
0.3
-
	11

	2
	1
0.5
-
	0
0.5
-
	0
0.5
-
	1
0.5
-
	1
0.5
-
	1
1
0
	1
1
0
	0
0.5
-
	1
1
0
	0
0.5
-
	1
0.5
-
	0
0.5
-
	1
0.5
-
	2
2.5
-0.3
	2
2
0
	2
1.5
0.4
	0
0.5
-
	0
0.5
-
	1
0.5
-
	1
0.5
-
	16

	3
	0
0.2
-
	1
0.2
-
	0
0.2
-
	0
0.2
-
	0
0.2
-
	1
0.3
-
	0
0.3
-
	0
0.2
-
	0
0.3
-
	0
0.2
-
	0
0.2
-
	0
0.2
-
	0
0.2
-
	0
0.8
-
	0
0.6
-
	1
0.5
-
	1
0.2
-
	1
0.2
-
	0
0.2
-
	0
0.2
-
	5

	Marginale
di colonna
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	5
	4
	3
	1
	1
	1
	1
	32



Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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V5xV10: Quante volte ti svegli durante la notte? X Tuo figlio  quanto spesso risponde in modo violento alle provocazioni dei compagni?
Tabella a doppia entrata:

	   
	1

	   
	2

	   
	3


V5 x V10					
	V10->
V5
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	7
6.9
0
	3
3.8
-0.4
	1
0.3
-
	11

	2
	8
7.5
0.2
	4
4.1
-0.1
	0
0.4
-
	12

	3
	5
5.6
-0.3
	4
3.1
0.5
	0
0.3
-
	9

	Marginale
di colonna
	20
	11
	1
	32
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l valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili






V5xV12: Quante volte ti svegli durante la notte? x Quante volte rifiuta l’invito al gioco dei compagni?
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Tabella a doppia entrata:
V5 x V12
	V12->
V5
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	3
3.4
-0.2
	6
6.5
-0.2
	2
1
1
	11

	2
	6
3.8
1.2
	6
7.1
-0.4
	0
1.1
-1.1
	12

	3
	1
2.8
-1.1
	7
5.3
0.7
	1
0.8
-
	9

	Marginale
di colonna
	10
	19
	3
	32



Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili








V5xV14: Quante volte ti svegli durante la notte? x Quante volte il bambino viene ripreso dall’insegnante per aver infranto le regole scolastiche?
	 
		73%

	



		27%

	



		0%

	



		58%

	



		33%

	



		8%

	



		56%

	



		44%

	



		0%
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	3
	0
	7
	4
	1
	5
	4
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	1
	2
	3

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	0.4
	



	
	
	
	
	
	
	0.5
	



	

	1
	2
	3

	
		


-0.4
	
		


-0.2
		


-0.1
	
		


-0.3
	
	



	 
	 
			   
	1

	   
	2

	   
	3











Tabella a doppia entrata:
V5 x V14
	V14->
V5
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	8
6.9
0.4
	3
3.8
-0.4
	0
0.3
-
	11

	2
	7
7.5
-0.2
	4
4.1
-0.1
	1
0.4
-
	12

	3
	5
5.6
-0.3
	4
3.1
0.5
	0
0.3
-
	9

	Marginale
di colonna
	20
	11
	1
	32



Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili








V5xV15: Quante volte ti sveglia durante la notte? x Quando ti confronti con la maestra di tuo figlio, cosa ti dice riguardo il suo comportamento?
Tabella a doppia entrata:
V5 x V15
	V15->
V5
	bravo obbidiente
	bravo timido
	calmo diligente
	diligente
	disinteressato
	disobbediente
	educata
	educato
	obbediente
	partecipativo
	positiva solare
	resiliente
	socievole educato collaborativo
	tranquilla
	tranquillo
	vivace
	vivace obbediente
	vivace disobbediente
	vivace educato
	vivace non_partecipativo
	Marginale
di riga

	1
	0
0.3
-
	0
0.3
-
	0
0.3
-
	1
0.3
-
	0
0.3
-
	0
0.7
-
	2
0.7
-
	1
0.3
-
	1
0.7
-
	1
0.3
-
	0
0.3
-
	1
0.3
-
	1
0.3
-
	2
1.7
0.2
	0
1.4
-1.2
	1
1
0
	0
0.3
-
	0
0.3
-
	0
0.3
-
	0
0.3
-
	11

	2
	0
0.4
-
	1
0.4
-
	1
0.4
-
	0
0.4
-
	0
0.4
-
	1
0.8
-
	0
0.8
-
	0
0.4
-
	1
0.8
-
	0
0.4
-
	0
0.4
-
	0
0.4
-
	0
0.4
-
	3
1.9
0.8
	3
1.5
1.2
	1
1.1
-0.1
	0
0.4
-
	0
0.4
-
	0
0.4
-
	1
0.4
-
	12

	3
	1
0.3
-
	0
0.3
-
	0
0.3
-
	0
0.3
-
	1
0.3
-
	1
0.6
-
	0
0.6
-
	0
0.3
-
	0
0.6
-
	0
0.3
-
	1
0.3
-
	0
0.3
-
	0
0.3
-
	0
1.4
-1.2
	1
1.1
-0.1
	1
0.8
-
	1
0.3
-
	1
0.3
-
	1
0.3
-
	0
0.3
-
	9

	Marginale
di colonna
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	5
	4
	3
	1
	1
	1
	1
	32


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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V6xV10: Quante volte al giorno ti capita di cambiare improvvisamente umore? x Tuo figlio quanto spesso risponde in modo violento alle provocazioni dei compagni?
	 
		86%

	



		14%

	



		0%

	



		63%

	



		32%

	



		5%

	



		33%

	



		67%

	



		0%

	




	6
	1
	0
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	2
	3

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	0.8
	



	
	
	
	
	
	
	1.3
	



	

	1
	2
	3

	
		


-0.9
	
	
		


-0.2
	
		


-0.9
	
	



	 
	 
			   
	1

	   
	2

	   
	3











Tabella a doppia entrata:
V6 x V10
	V10->
V6
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	6
4.4
0.8
	1
2.4
-0.9
	0
0.2
-
	7

	2
	12
11.9
0
	6
6.5
-0.2
	1
0.6
-
	19

	3
	2
3.8
-0.9
	4
2.1
1.3
	0
0.2
-
	6

	Marginale
di colonna
	20
	11
	1
	32



Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili








V6xV12: Quante volte al giorno ti capita di cambiare improvvisamente umore? x Quante volte rifiuta l’invito al gioco dei compagni?
Tabella a doppia entrata:
V6 x V12
	 
		29%

	



		57%

	



		14%

	



		37%

	



		53%

	



		11%

	



		17%

	



		83%

	



		0%
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	4
	1
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	10
	2
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	2
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	0.4
	



	
	0.2
	



	
	0.8
	



	

	1
	2
	3

		


-0.1
		


-0.1
	
	
		


-0.4
	
		


-0.6
	
	



	 
	 
			   
	1

	   
	2

	   
	3












	V12->
V6
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	2
2.2
-0.1
	4
4.2
-0.1
	1
0.7
-
	7

	2
	7
5.9
0.4
	10
11.3
-0.4
	2
1.8
0.2
	19

	3
	1
1.9
-0.6
	5
3.6
0.8
	0
0.6
-
	6

	Marginale
di colonna
	10
	19
	3
	32



Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili








V6xV14: Quante volte al giorno ti capita di cambiare improvvisamente umore? x Quante volte il bambino viene ripreso dall’insegnante per aver infranto le regole scolastiche?

Tabella a doppia entrata:
V6 x V14
	 
		86%

	



		14%

	



		0%

	



		68%

	



		32%

	



		0%

	



		17%

	



		67%

	



		17%

	




	6
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	13
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	0
	1
	4
	1
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	3

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	0.8
	



	
	
	0.3
	



	
	
	
	1.3
	



	

	1
	2
	3

	
		


-0.9
	
	
		


-0.2
	
		


-1.4
	
	



	 
	 
			   
	1

	   
	2

	   
	3












	V14->
V6
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	6
4.4
0.8
	1
2.4
-0.9
	0
0.2
-
	7

	2
	13
11.9
0.3
	6
6.5
-0.2
	0
0.6
-
	19

	3
	1
3.8
-1.4
	4
2.1
1.3
	1
0.2
-
	6

	Marginale
di colonna
	20
	11
	1
	32







Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili










V6xV15: Quante volte al giorno ti capita di cambiare improvvisamente umore? x Quando ti confronti con la maestra di tuo figlio, cosa ti dice riguardo il comportamento?

Tabella a doppia entrata:
V6 x V15
	V15->
V6
	bravo obbidiente
	bravo timido
	calmo diligente
	diligente
	disinteressato
	disobbediente
	educata
	educato
	obbediente
	partecipativo
	positiva solare
	resiliente
	socievole educato collaborativo
	tranquilla
	tranquillo
	vivace
	vivace obbediente
	vivace disobbediente
	vivace educato
	vivace non_partecipativo
	Marginale
di riga

	1
	0
0.2
-
	0
0.2
-
	0
0.2
-
	1
0.2
-
	0
0.2
-
	0
0.4
-
	1
0.4
-
	0
0.2
-
	0
0.4
-
	1
0.2
-
	0
0.2
-
	1
0.2
-
	0
0.2
-
	0
1.1
-1
	3
0.9
-
	0
0.7
-
	0
0.2
-
	0
0.2
-
	0
0.2
-
	0
0.2
-
	7

	2
	1
0.6
-
	0
0.6
-
	1
0.6
-
	0
0.6
-
	1
0.6
-
	1
1.2
-0.2
	1
1.2
-0.2
	1
0.6
-
	2
1.2
0.7
	0
0.6
-
	1
0.6
-
	0
0.6
-
	1
0.6
-
	5
3
1.2
	1
2.4
-0.9
	2
1.8
0.2
	0
0.6
-
	0
0.6
-
	0
0.6
-
	1
0.6
-
	19

	3
	0
0.2
-
	1
0.2
-
	0
0.2
-
	0
0.2
-
	0
0.2
-
	1
0.4
-
	0
0.4
-
	0
0.2
-
	0
0.4
-
	0
0.2
-
	0
0.2
-
	0
0.2
-
	0
0.2
-
	0
0.9
-
	0
0.8
-
	1
0.6
-
	1
0.2
-
	1
0.2
-
	1
0.2
-
	0
0.2
-
	6

	Marginale
di colonna
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	5
	4
	3
	1
	1
	1
	1
	32



Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
[image: ]
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V8xV10: Raccontami il tuo rapporto con il sonno x Tuo figlio quanto spesso risponde in modo violento alle provocazioni dei compagni?
Tabella a doppia entrata:
V8 x V10
	V10->
V8
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	insonnia
	2
2.5
-0.3
	1
1.4
-0.3
	1
0.1
-
	4

	irregolare
	4
5
-0.4
	4
2.8
0.8
	0
0.3
-
	8

	positivo
	1
1.3
-0.2
	1
0.7
-
	0
0.1
-
	2

	regolare
	13
10
0.9
	3
5.5
-1.1
	0
0.5
-
	16

	sonnambulismo
	0
0.6
-
	1
0.3
-
	0
0
-
	1

	sonno_leggero
	0
0.6
-
	1
0.3
-
	0
0
-
	1

	Marginale
di colonna
	20
	11
	1
	32



		50%

	



		25%

	



		25%

	



		50%

	



		50%

	



		0%

	



		50%

	



		50%

	



		0%

	



		81%

	



		19%

	



		0%

	



		0%

	



		100%

	



		0%

	



		0%

	



		100%

	



		0%

	




	2
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-0.3
		


-0.3
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	2
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili





















V8xV12: Raccontami il tuo rapporto con il sonno x Quante volte rifiuta l’invito al gioco dei compagni?
Tabella a doppia entrata:
V8 x V12
	V12->
V8
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	insonnia
	3
1.3
1.6
	1
2.4
-0.9
	0
0.4
-
	4

	irregolare
	1
2.5
-0.9
	6
4.8
0.6
	1
0.8
-
	8

	positivo
	1
0.6
-
	1
1.2
-0.2
	0
0.2
-
	2

	regolare
	5
5
0
	10
9.5
0.2
	1
1.5
-0.4
	16

	sonnambulismo
	0
0.3
-
	0
0.6
-
	1
0.1
-
	1

	sonno_leggero
	0
0.3
-
	1
0.6
-
	0
0.1
-
	1

	Marginale
di colonna
	10
	19
	3
	32



	 
		75%

	



		25%

	



		0%

	



		13%

	



		75%

	



		13%

	



		50%

	



		50%

	



		0%

	



		31%

	



		63%

	



		6%

	



		0%

	



		0%

	



		100%

	



		0%

	



		100%

	



		0%

	




	3
	1
	0
	1
	6
	1
	1
	1
	0
	5
	10
	1
	0
	0
	1
	0
	1
	0

	insonnia
	irregolare
	positivo
	regolare
	sonnambulismo
	sonno_leggero

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1.6
	



	
	
	
	0.6
	



	
	
	
	
	
	0.2
	



	
	
	
	
	
	
	

	insonnia
	irregolare
	positivo
	regolare
	sonnambulismo
	sonno_leggero

	
		


-0.9
	
		


-0.9
	
	
	
		


-0.2
	
	
	
		


-0.4
	
	
	
	
	
	





Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili























V8xV14: Raccontami il tuo rapporto con il sonno x Quante volte il bambino viene ripreso dall’insegnate per aver infranto le regole scolastiche?
Tabella a doppia entrata:
V8 x V14
	V14->
V8
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	insonnia
	2
2.5
-0.3
	2
1.4
0.5
	0
0.1
-
	4

	irregolare
	4
5
-0.4
	3
2.8
0.2
	1
0.3
-
	8

	positivo
	2
1.3
0.7
	0
0.7
-
	0
0.1
-
	2

	regolare
	12
10
0.6
	4
5.5
-0.6
	0
0.5
-
	16

	sonnambulismo
	0
0.6
-
	1
0.3
-
	0
0
-
	1

	sonno_leggero
	0
0.6
-
	1
0.3
-
	0
0
-
	1

	Marginale
di colonna
	20
	11
	1
	32



		50%

	



		50%

	



		0%

	



		50%

	



		38%

	



		13%

	



		100%

	



		0%

	



		0%

	



		75%

	



		25%

	



		0%

	



		0%

	



		100%

	



		0%

	



		0%

	



		100%

	



		0%

	




	2
	2
	0
	4
	3
	1
	2
	0
	0
	12
	4
	0
	0
	1
	0
	0
	1
	0

	insonnia
	irregolare
	positivo
	regolare
	sonnambulismo
	sonno_leggero

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	0.5
	



	
	
	0.2
	



	
	0.7
	



	
	
	0.6
	



	
	
	
	
	
	
	
	

	insonnia
	irregolare
	positivo
	regolare
	sonnambulismo
	sonno_leggero

		


-0.3
	
	
		


-0.4
	
	
	
	
	
	
		


-0.6
	
	
	
	
	
	
	



















Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili


































V8xV15: Raccontami il tuo rapporto con il sonno x Quando ti confronti con la maestra di tuo figlio, cosa ti dice riguardo il suo comportamento?

Tabella a doppia entrata:
V8 x V15
	V15->
V8
	bravo obbidiente
	bravo timido
	calmo diligente
	diligente
	disinteressato
	disobbediente
	educata
	educato
	obbediente
	partecipativo
	positiva solare
	resiliente
	socievole educato collaborativo
	tranquilla
	tranquillo
	vivace
	vivace obbediente
	vivace disobbediente
	vivace educato
	vivace non_partecipativo
	Marginale
di riga

	insonnia
	0
0.1
-
	1
0.1
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	0
0.3
-
	0
0.3
-
	0
0.1
-
	0
0.3
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	1
0.1
-
	1
0.6
-
	1
0.5
-
	0
0.4
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	4

	irregolare
	0
0.3
-
	0
0.3
-
	0
0.3
-
	0
0.3
-
	1
0.3
-
	0
0.5
-
	0
0.5
-
	0
0.3
-
	0
0.5
-
	0
0.3
-
	1
0.3
-
	0
0.3
-
	0
0.3
-
	0
1.3
-1.1
	1
1
0
	2
0.8
-
	1
0.3
-
	1
0.3
-
	1
0.3
-
	0
0.3
-
	8

	positivo
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	0
0.3
-
	1
0.3
-
	0
0.2
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	1
0.1
-
	2

	regolare
	1
0.5
-
	0
0.5
-
	1
0.5
-
	1
0.5
-
	0
0.5
-
	1
1
0
	2
1
1
	1
0.5
-
	2
1
1
	1
0.5
-
	0
0.5
-
	1
0.5
-
	0
0.5
-
	4
2.5
0.9
	1
2
-0.7
	0
1.5
-1.2
	0
0.5
-
	0
0.5
-
	0
0.5
-
	0
0.5
-
	16

	sonnambulismo
	0
0
-
	0
0
-
	0
0
-
	0
0
-
	0
0
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	0
0
-
	0
0.1
-
	0
0
-
	0
0
-
	0
0
-
	0
0
-
	0
0.2
-
	0
0.1
-
	1
0.1
-
	0
0
-
	0
0
-
	0
0
-
	0
0
-
	1

	sonno_leggero
	0
0
-
	0
0
-
	0
0
-
	0
0
-
	0
0
-
	1
0.1
-
	0
0.1
-
	0
0
-
	0
0.1
-
	0
0
-
	0
0
-
	0
0
-
	0
0
-
	0
0.2
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	0
0
-
	0
0
-
	0
0
-
	0
0
-
	1

	Marginale
di colonna
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	5
	4
	3
	1
	1
	1
	1
	32


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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9.3 INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI:
Dopo aver somministrato il questionario ed aver elaborato i dati, è stato possibile delineare un’interpretazione dei risultati ottenuti.
Dall’analisi monovariata emergono alcuni aspetti rivolti alla mamma:
· il 50% non piange senza particolare motivazione, mentre al 45% capita almeno una volta al giorno;
· il 43% impiega dai 5 ai 20 minuti per addormentarsi, mentre il 40% si addormenta subito;
· il 40% delle mamme si sveglia una volta, mentre il 33% nemmeno una volta durante la notte;
· Al 53% accade al massimo una volta di cambiare improvvisamente umore; mentre al 28% nemmeno una volta.
· Il 50% ha un rapporto regolare con il sonno, mentre il 25% irregolare.

Per quanto riguarda i bambini emerge: 
· il 63% non risponde mai in modo violento alle provocazioni dei compagni, solamente al 33% capita saltuariamente;
· il 57% rifiuta qualche volta l’invito al gioco dei compagni, mentre a 13% dei bambini capita spesso;
· il 65% dei bambini viene ripreso raramente dall’insegnante per aver infranto le regole scolastiche, il 28% almeno una volta.
· Il 29% dei bambini ha un comportamento tranquillo, mentre il 22% è vivace.
L’assenza di relazioni significative tra le variabili non ci porta né a confutare, né a confermare l’ipotesi iniziale. Essa può avere diverse cause, tra cui:
-un campione coinvolto troppo ristretto
-le madri intervistate non presentano condizioni di stress perchè probabilmente, come affermato nel quadro teorico, la presenza di numerose aree verdi, giardinetti e luoghi di ritrovo presenti a Montà influiscono positivamente sugli abitanti.

10. AUTO-RIFLESSIONI SULL’ESPERIENZA COMPIUTA:
Il seguente lavoro di ricerca ci ha permesso di apprendere come impostare e condurre una ricerca empirica, passando dalla teoria ad un’applicazione pratica, attraverso la guida delle attività e delle consegne del docente, per strutturare al meglio il nostro lavoro.
Un vantaggio nello svolgimento del nostro elaborato è stato sicuramente averlo sviluppato di pari passo con le lezioni del docente. In questo modo 
· Abbiamo potuto dedicare il tempo necessario per ciascun punto della ricerca
· Abbiamo potuto ricevere un feedback immediato di quanto abbozzato, da parte del professore, che ci ha permesso di mettere subito per iscritto le nostre ipotesi. 
Inoltre, abbiamo avuto modo di poter conoscere e utilizzare nuovi programmi, come JsStat per l’analisi statistica ed Excel. 
Nella strutturazione dei punti di questa ricerca, a nostro avviso, i più interessanti sono stati l’elaborazione e somministrazione del questionario ai soggetti, i quali si sono dimostrati molto collaborativi e interessati all’argomento in questione. Un “ostacolo”, a nostro avviso, che ha rallentato la prosecuzione della stesura del quadro teorico è l’avere confuso il termine “carattere” con il termine “parola”.
Un accorgimento a cui poter far riferimento per una prossima ipotetica ricerca potrebbe essere applicare una triangolazione dei dati, per poter avere una conferma dei risultati ottenuti riscontrandoli in soggetti differenti e utilizzando le stesse tecniche.
Nonostante il risultato raggiunto, siamo soddisfatte del nostro lavoro perché ci ha permesso di mettere in pratica ciò che abbiamo appreso dalla teoria: costruendo in prima persona un questionario, somministrandolo e cimentandoci per la prima volta nell’analisi dei dati e nella loro interpretazione.
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